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L’ambiente
Il versante sinistro della Valle Camo-

nica tra Malonno e Sonico presenta a
chi percorre la statale n. 42 un aspetto
molto vario e pittoresco, cosparso
com’è di piccole frazioni e di sparsi fie-
nili disseminati tra verdissimi prati,
radure e macchie di ceduo e castagni
che, a quota piú elevata, cedono spazio
alle peccete. Lo percorre, in salita da
Malonno, la strada per Garda, che poco
prima della chiesetta di S. Lorenzo
incrocia quella opposta proveniente da
Rino di Sonico dando luogo a un qua-
drivio. Imboccando in salita il braccio
nord del quadrivio e superata la località
Dosso Fobbia, dopo alcuni tornanti, tra
boschi di castagni e abeti, si entra nella
Val Malga dove, poco oltre il ponte Faet
si trova l’albergo Valmalga, base di par-
tenza della gita.

La Val Malga è un profondo solco
granitico che da est s’incunea fin sotto
l’acrocoro adamellino; nella sua parte
superiore si biforca prendendo il nome
di Conca del Baitone a sinistra, e di
Val Miller a destra. La parte di Val
Malga interessata dal nostro percorso
è però quella medio-bassa.

Il percorso
Il punto di partenza del sentiero n.

27, ben segnalato, si trova vicino all’al-
bergo Valmalga (m 1118); lo si imboc-
cherà affrontando il tracciato ad anello
in senso orario; l’avvio è invitante, in
dolce pendenza sfiorando alcuni rustici
e la chiesetta di S. Gottardo; ben presto
si raggiunge la località Boiana (m 1150)
dove, vicino ad una casa, spicca un
maestoso esemplare di faggio recente-
mente dichiarato monumento naturali-
stico protetto. Dopo Boiana la strada
tende leggermente a scendere e, poi, di
nuovo a salire toccando dapprima le
Cascine dei Buoi (m 1183) e, piú oltre
in una conca prativa, le Cascine Sbriser. 

Ora la strada, percorribile anche in
“fuoristrada” descrive alcuni tornanti
volgendo a sud-est e toccando la sua
quota piú elevata (m 1396) per poi ridi-
scendere lievemente verso Casadecla.
Superata questa località si giunge al
cippo con lapide che indica il luogo del-
l’uccisione del partigiano Francesco
Troletti e, poco oltre, è possibile, con
l’aggiunta di circa un’ora di cammino in
andata e ritorno, raggiungere la loca-
lità Montuff (m 1500). Vi si trova un
altro faggio di gigantesche dimensioni,
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vecchio di oltre 400 anni, come quello
di Boiana monumento naturalistico, ma
bisognoso di speciali cure botaniche
che gli garantiscano vigore e gli con-
servino il primato.

Il percorso continua linearmente in
discesa fino a toccare un tornante della

strada per il “Ponte del Guat”; qui il
sen tiero perde quota nel bosco ta -
gliando piú volte il nastro d’asfalto fino
a raggiungere un’area attrezzata per
picnic, superata la quale, a sinistra, si
trova un luogo adatto al guado del tor-
rente Remulo. Non sempre, però, è pos-
sibile e opportuno superare l’alveo del
corso d’acqua: d’inverno per il ghiaccio,
d’estate in caso d’esondazione. Se il

guado è superabile, proseguendo paral-
lelamente al torrente, si giunge in sciol-
tezza al punto conclusivo del percorso;
se, viceversa, è inaccessibile, si segue
la strada asfaltata fino al punto d’arrivo.

Note storiche
Cascina Sbriser, all’estremità nord del

sentiero n. 27, fu punto di raccolta tem-
poraneo di gruppi di partigiani – Gari-
baldini e Fiamme Verdi – non ancora
definitivamente inquadrati nelle forma-
zioni di destinazione che in quella zona
continuamente si spostavano per sfug-
gire agli incessanti rastrellamenti con-
dotti dai nazifascisti su indicazione di
zelanti delatori. Si ritiene che proprio
questi estemporanei spostamenti siano
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stati fatali a Francesco Troletti, parti-
giano del di staccamento Valmalga del -
la 54a Brigata Garibaldi: mentre rien-
trava alla base dopo aver portato a ter-

mine un compito che gli era stato affi-
dato, fu sorpreso isolato, legato, seviziato
e sospinto a bastonate lungo il sentiero
perché indicasse nascondigli e movi-
menti dei compagni già sganciatisi dal-
l’accerchiamento in atto e che peraltro
gli erano del tutto ignoti. Finí barbara-
mente ucciso, come erano soliti fare i
nazifascisti quando i prigionieri, sfiniti
dalle botte, non potevano piú reggersi in
piedi. La salma, abbandonata nel bosco
alla mercè degli animali selvatici, fu ritro-
vata da alcuni montanari. Si presume sia
morto il 30 giugno 1944. Una lapide e un
cippo nel bosco tra Casadecla e il bivio

del faggio di Montuff segnalano il luogo
dove fu ritrovata la sua salma.

La Cascina Sbriser. In basso, l’al-
berghetto Valmalga.
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Sopra, il guado sul torrente Remulo; sotto, la passeggiata inaugurale del sentiero n. 27
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Il maestoso faggio della località Boiana in Val Malga.




